[image: image1.png]


                                                                                                                                                                                                                                        
[image: image2.png]


                           ISTITUTO COMPRENSIVO “Nicola   Sole”
- SENISE-
    Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria-Scuola Secondaria I°  ad  indirizzo musicale
[image: image3.png]


Sedi associate:Terranova di Pollino – Noepoli – Cersosimo – San Costantino  Albanese

Castronuovo di Sant’ Andrea – Sede Rione San Pietro – 85038 – SENISE ( Potenza)
Web: http://www.icnicolasolesenise.gov.it/ E-Mail: pzic885007@istruzione.it  Pec: pzic885007@pec.istruzione.it
Tel. Segreteria: 0973/58.40.05  -  Fax 0973/58.41.96  –  Presidenza 0973/68.66.39


PROGRAMMAZIONE
  EDUCATIVO-DIDATTICA 
DEL CONSIGLIO DI CLASSE
PLESSO……………………………………………..

PLURICLASSE/  CLASSE …………

A. S. 2018/19

PREMESSA
La Progettazione Didattica Annuale del Consiglio di Classe è il documento mediante cui il Consiglio di ogni classe formalizza alcune decisioni e modalità concordate di intervento sulla classe.
Per le sue caratteristiche si colloca a metà strada tra la Progettazione dei Dipartimenti dell'Istituto (che elabora le linee-guida dell'azione didattica dell'intera scuola) e la Progettazione di disciplina del singolo docente. Per questa sua collocazione intermedia, la Programmazione didattica non è esauriente rispetto al complesso delle attività didattiche svolte in classe, per le quali si rinvia alla Progettazione disciplina per disciplina dei singoli docenti, che per trasparenza è a costante disposizione anche della componente genitori.

 Tra le diverse funzioni svolte dalla Progettazione Didattica annuale del Consiglio di Classe, le principali sono: 

1) Rendere note all'interno e all'esterno (alunni e componente genitori) le linee generali lungo le quali si intende operare;

2) Coordinare gli obiettivi, le metodologie, i contenuti, alcune modalità di verifica, etc., delle diverse discipline, nella consapevolezza che tutte le discipline devono collaborare alla formazione della stessa persona;

3) Uniformare alcune modalità di approccio organizzativo e di intervento sulla classe, per evitare situazioni incompatibili e contraddittorie.
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE:

	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	Prof.ssa ROSA SCHETTINI

	IL COORDINATORE DI CLASSE
	

	COMPONENTE DOCENTI
	DISCIPLINA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	COMPONENTE GENITORI

	
	


ELENCO ALUNNI/E

	COGNOME E NOME

	1. 

	2. 

	3. 

	4. 

	5. 

	6. 

	7. 

	8. 

	9. 

	10. 

	11. 

	12. 

	13. 

	14. 

	15. 

	16. 


ANALISI DELLA CLASSE

	NUMERO ISCRITTI
	maschi
	femmine
	ripetenti
	studenti trasferiti


	studenti stranieri
	studenti con BES
	studenti pendolari

	
	
	
	
	
	
	
	


Studenti ripetenti, studenti promossi nel secondo scrutinio, eccellenze
	N° alunni promossi con media voti 8-10

(eccellenze)
	N° alunni promossi con media del 7-8

(livello medio)
	N° alunni promossi con media del 6

(livello sufficiente)
	N°  alunni non promossi

	
	
	
	


ESITI DELLE PROVE DI INGRESSO

	Disciplina/ gruppo disciplinare
	Liv. Alto
	Liv. Medio 
	Liv.  Suff. 
	Liv. Insuff.



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	PROFILO COGNITIVO-COMPORTAMENTALE DELLA CLASSE 

( livello di coinvolgimento e partecipazione   al dialogo  educativo)



	PROFILO COMPOSITIVO  DELLA CLASSE

	La classe è composta da ….., di cui … femmine e …. maschi. Nella classe non sono presenti alunni diversamente abili che seguono una programmazione differenziata. Tutti gli sono gli alunni di Senise o ….


	INTERESSI

	Gli alunni appaiono interessati sostanzialmente alle stesse attività: ……………... L’attitudine alla lettura appare accettabile, in quanto durante l’estate molti si sono dedicati a lettura di qualsivoglia genere  e a visioni di spettacoli teatrali.

	MOTIVAZIONI

	Il livello della motivazione appare accettabile relativamente a quasi tutte le discipline. Appaiono interessati, attenti e partecipativi.

	COMPORTAMENTI

	Da un punto di vista comportamentale la classe appare sostanzialmente corretta o …….. 

	CARENZE DISCIPLINARI

	Le maggiori carenze vanno rilevate in ………………...


	OBIETTIVI  COMPORTAMENTALI E COGNITIVI TRASVERSALI
 da raggiungere con il contributo di  tutte le discipline

	


	STRATEGIE METODOLOGICHE DA METTERE  IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI



	


	INTERVENTI DI INCLUSIONE PER GLI ALUNNI CON DISABILITA’

	


	MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE A FAVORE DEGLI ALUNNI DSA/BES

	


MODULI PLURIDISCIPLINARI
	Tema del Modulo
	Discipline
	Periodo
	Docenti coinvolti 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ATTIVITA’ INTEGRATIVE CURRICULARI

	Progetto  
	Attività 
	Docenti coinvolti 
	Altra risorsa interna 
	Periodo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


ATTIVITA’ INTEGRATIVE EXTRACURRICULARI

	Progetto  
	Attività 
	Docenti coinvolti 
	Eventuale risorsa esterna 
	Periodo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


USCITE DIDATTICHE (coincidenti con l’orario scolastico)

 VISITE  GUIDATE ( declinate sull’intera giornata )
VIAGGI DI ISTRUZIONE ( più di una giornata e con pernottamento)
	Tipologia di uscita 
	Destinazione
	Docenti accompagnatori
	Periodo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


MODALITÀ DI VERIFICA

 Le PROVE SCRITTE saranno strutturate tenendo conto dei contenuti, dei percorsi, delle abilità disciplinari previste e soprattutto delle abilità nell’ambito di ciascun percorso disciplinare

Le PROVE ORALI consisteranno in :
	Interrogazioni brevi
	

	Colloquio
	

	Esercizi alla lavagna
	

	Risoluzioni casi o problemi
	

	Discussione collettiva
	

	Prova pratica
	


GRIGLIA DI CORREZIONE 
	VALUTAZIONE

Scuola Primaria
	INDICATORE
	VALUTAZIONE

Scuola Sec. 1° grado

	------
	- Prova incompleta e/o svolta con molti errori. L’alunno dimostra conoscenze molto scarse/parziali/imprecise.
	4

	5
	· Prova incompleta e/o svolta con errori.

· L’alunno dimostra conoscenze scarse/parziali/imprecise.
	5

	6
	· La prova, pur presentando errori, dimostra una conoscenza degli elementi essenziali all’argomento.

· L’alunno possiede le abilità minime richieste.
	6

	7
	-
La prova è essenzialmente corretta: la    conoscenza dei contenuti è adeguata, anche se non è approfondita.
	7

	8
	-
La prova dimostra una buona conoscenza  dei contenuti e padronanza.
	8

	9
	· La prova dimostra una sicura conoscenza dei contenuti  e una piena padronanza delle procedure.

· L’alunno è in grado di esporre gli argomenti utilizzando un linguaggio specifico ed approfondito.
	9

	10
	· La prova dimostra una conoscenza completa ed approfondita, una elaborazione ricca e personale e una piena padronanza delle procedure.

· L’alunno è in grado di utilizzare in modo preciso il linguaggio della disciplina.
	10


GRIGLIA  DI  CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE
	LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

Verifica dei risultati e valutazione dei processi cognitivi.

	Scuola primaria
	SIGNIFICATO

VALUTATIVO
	
	Scuola Sec.1°g.

	10
	Pieno e completo raggiungimento obiettivi di tutti gli

obiettivi
	Contenuti pienamente acquisiti e rielaborati in forma personale

Uso trasversale delle competenze acquisite e delle capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari Uso autonomo e personale, nei diversi contesti didattici, delle conoscenze e competenze acquisite
	10

	9
	Completo raggiungimento degli obiettivi.
	Contenuti pienamente acquisiti

Uso trasversale delle competenze acquisite

Uso autonomo, nei diversi contesti didattici, delle conoscenze e competenze acquisite
	9

	8
	Complessivo raggiungimento degli obiettivi.
	Contenuti acquisiti in forma corretta

Buona acquisizione delle competenze richieste

Uso autonomo, in contesti didattici simili, delle conoscenze e competenze acquisite
	8

	7
	Discreto raggiungimento degli obiettivi.
	Contenuti in buona parte acquisiti Acquisizione discreta delle competenze

Uso autonomo delle conoscenze e competenze acquisite
	7

	6
	Essenziale raggiungimento degli obiettivi.
	Contenuti in buona parte acquisiti

Acquisizione delle competenze indispensabili al raggiungimento dei livelli minimi richiesti

Uso non pienamente autonomo delle conoscenze e competenze acquisite
	6

	5
	Parziale o mancato raggiungimento degli obiettivi
	Parziale o mancato raggiungimento degli obiettivi.
	5

	----
	Mancato raggiungimento degli obiettivi
	Mancato raggiungimento degli obiettivi
	4


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
	Scheda di rilevazione del comportamento dell’alunno (I e II quadrimestre)

	Giudizio sintetico
	DESCRITTORI

	OTTIMO
	Presenza di tutti i seguenti elementi di valutazione:

a) Rapporti corretti con tutti i soggetti della comunità scolastica. Ruolo particolarmente propositivo e collaborativo con i docenti e il gruppo classe.

b) Vivo interesse e partecipazione eccellente alle proposte didattiche curricolari.

c) Impegno assiduo e propositivo nelle attività extracurricolari organizzate dalla scuola.

d) Scrupoloso e lodevole svolgimento delle consegne scolastiche.

e) Utilizzo responsabile del materiale scolastico. Pieno rispetto delle strutture e degli ambienti in cui si svolgono le attività.
f) Frequenza assidua delle lezioni e rispetto degli orari.

	DISTINTO
	Presenza di almeno 5 dei seguenti elementi di valutazione:

a) Rapporti corretti con tutti i soggetti della comunità scolastica. Ruolo propositivo e collaborativo con i docenti e il gruppo classe

b) Interesse e partecipazione attiva alle proposte didattiche curricolari.

c) Impegno assiduo nelle attività extracurricolari organizzate dalla scuola.

d) Puntuale svolgimento delle consegne scolastiche.

e) Utilizzo responsabile del materiale scolastico. Rispetto delle strutture e degli ambienti in cui si svolgono le attività.

f) Frequenza assidua delle lezioni e rispetto degli orari.

	B U O N O
	Presenza di almeno 4 dei seguenti elementi di valutazione:

a) Rapporti corretti con tutti i soggetti della comunità scolastica. Ruolo collaborativo con i docenti e il gruppo classe

b) Interesse discreto e partecipazione adeguata alle proposte didattiche curricolari

c) Impegno non assiduo nelle attività extracurricolari organizzate dalla scuola

d) Svolgimento proficuo delle consegne scolastiche.

e) Utilizzo responsabile del materiale scolastico. Rispetto adeguato delle strutture e degli ambienti in cui si svolgono le attività.

f) Frequenza regolare delle lezioni, numero limitato di ritardi e/o uscite anticipate.

	SUFFICIENTE
	Presenza della maggior parte dei seguenti elementi di valutazione:

a) Rapporti non sempre corretti con i soggetti della comunità scolastica. Limitata collaborazione con i docenti e il gruppo classe.

b) Interesse selettivo e partecipazione passiva e discontinua alle proposte didattiche curricolari

c) Limitato impegno nelle attività extracurricolari organizzate dalla scuola Svolgimento discontinuo delle consegne scolastiche.

d) Utilizzo poco accurato del materiale scolastico. Scarso rispetto delle strutture e degli ambienti in cui si svolgono le attività.

e) Frequenza non sempre regolare, diversi ritardi e/o uscite anticipate.

	NON  SUFFICIENTE


	Presenza della maggior parte dei seguenti elementi di valutazione:

a) Comportamento scorretto e linguaggio irriguardoso nei confronti dei soggetti della comunità scolastica. Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni. Scarsa collaborazione con i docenti e il gruppo classe.

b) Interesse inadeguato e partecipazione passiva alle proposte didattiche curricolari.

c) Scarso impegno nelle attività extracurricolari organizzate dalla scuola.

d) Inadempienze nello svolgimento delle consegne scolastiche.


IL CONSIGLIO DI CLASSE
	COMPONENTE DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	

	COMPONENTE GENITORI
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il coordinatore della classe :

(prof. ………..)
_____________________________________________
Il Dirigente Scolastico:
(prof.ssa SCHETTINI Rosa)

________________________________________________
�








